
 
 
 
 
 
 
 

Segreteria: aperta per iscrizioni mercoledì 18:30/19:30 – giovedì 21:15/22:30 

Val Cordevole – M.Migogn 

Sentiero delle creste 

Sabato 8 Ottobre 2022 

Percorso ad anello che percorre le creste dei monti a Nord del comune di Rocca Pietore. Il sentiero è a tratti ripido 

e/o esposto e richiede passo sicuro ed un buon allenamento. Per contro, se aiutati dal meteo, dalla cima del monte 

Migogn e lungo le creste si può godere un panorama fenomenale sui gruppi dolomitici circostanti: Marmolada, Pale 

di San Martino, Civetta, Pelmo, Antelao, Tofane, Fanes, Puez, Sella.  

 

Rif. Migogn 1660m – Monte Migogn 2384m – Passo delle Crepe Rosse 2137m – M.ga di Laste 
1868m – Rif. Migogn 1660m  

 

EE 

 

Durata: 7h soste escluse  

 

Tabacco 1:25000 

foglio n° 15 
 

Dislivello: +900m / -900m  

 

Abbigliamento da montagna autunnale, non dimenticando indumenti impermeabili ed 

isolanti. Obbligatorio: imbrago, set da ferrata (o cordino e due moschettoni), eventualmente 

noleggiabili in sede, da usarsi solo in caso di necessità);  

 

Ritrovo ore 09.00 parcheggio della cabinovia Alleghe/Pian di Pezzè. Da qui si prosegue in 

auto fino al rifugio Migogn. Chi parte da Rovigo si ritrova presso il parcheggio Aliper alle 5.45. 

Partenza puntuale ore 6.00 

 

Soci 3€ 

Non Soci non ammessi 
 

Nicola Lubian (tel.3351031061 - 

lubian.nicola@gmail.com 

Andrea Zanisi  

zanisi.andrea@gmail.com  

 

Iscrizioni entro mercoledì 5 ottobre 2022 in sede CAI Rovigo  

via S. Donatoni 6. E-mail: info@cairovigo.it 
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Percorso stradale (circa 200km): 

Si prende l’autostrada A13 fino a Padova Sud, quindi la tangenziale Est e si prosegue per SR308bis fino a 

Castelfranco. Aggirato il paese tramite la tangenziale, si imbocca la SP667 fino a Cornuda. Da qui si prosegue 

per la SR348 fino a Fener. Si svolta a sx superando il ponte sul Piave della SP1bis, che si segue fino al bivio 

con la SS50 a Busche. Si segue la statale in direzione di Belluno superando l’abitato di Santa Giustina. 

Seguendo le indicazioni per Sospirolo si prende a sx la SP2 e poi la SP12 fino a Ponte Mas, ove ci si congiunge 

con la SR203 “Agordina”, che si percorre fino ad Alleghe (punto di ritrovo presso il parcheggio della cabinovia 

che sale al Pian di Pezzè). Si riparte poi alla volta di Caprile. Continuando sulla strada che attraversa il paese 

di Caprile (SP563), si attraversa il ponte del Cordevole entrando nel territorio del Comune di Rocca Pietore. 

Dopo l’abitato di Saviner di Laste, si gira a dx seguendo le indicazioni per Arabba. Poco prima di arrivare 

alla frazione di Digonera, si svolta a sx risalendo verso Laste di Rocca Pietore e poi oltre per le frazioni di 

Dagai e Davare. Da Davare la strada, in direzione di M.ga Laste, diventa sterrata e poco agevole per auto 

che non abbiano assetto rialzato. Lo sterrato porta, dopo alcuni tornanti, al Rif. Migogn ove si parcheggia. 

Percorso: 

Dal Rif. Migogn (1660m) si percorre a ritroso la sterrata per alcune centinaia di metri, fino a dove la strada 

lambisce il crinale del monte, ove inizia il sentiero 636 “delle creste”. Il sentiero sale brevemente tra i resti 

degli alberi abbattuti da Vaia e abbandonati, fino a circa quota 1700m, per poi attraversare, su prati e bosco, 

il ripido versante est del monte. In alcuni punti il sentiero è molto stretto e scivoloso e rende la traversata 

faticosa anche se poco pendente. Superato il torrente Ru de Roccia il sentiero inizia a salire molto 

rapidamente nel bosco, prima di pini e poi di larici e qualche cespuglio. A poco a poco il bosco lascia il posto 

ai prati ed il sentiero, sempre con buona pendenza, ma con maggior regolarità, continua a salire a zig-zag 

fino alla spalla erbosa che precede la Pala de Mez (2340m - prima cima della serie delle creste). Risalita la 

ripida cima, si scendono una decina di metri e poi si sale la cresta del M.Migogn su prati estremamente 

ripidi ed esposti, molto insidiosi se bagnati). Dalla croce sommitale, a seconda delle condizioni di visibilità, 

possiamo godere del panorama dei principali gruppi dolomitici circostanti (Marmolada, Pale di San Martino, 

Civetta, Pelmo, Antelao, Tofane, Fanes, Puez, Sella) che farà compagnia per tutta la traversata. 

La discesa di una cinquantina di metri dal M.Migogn è agevole, segue però un breve tratto in salita molto 

esposto su roccette (I°), per il quale serve passo sicuro e totale assenza di vertigini. Superato questo breve 

tratto, lo stretto sentiero risale la cresta facendo recuperare il dislivello perduto. Di nuovo si deve scendere 

per pendii più agevoli i prati che portano alla sottostante forcella del Tabié del Lof (2333m), ove si trovano 

delle baracche utilizzate dai pastori nel periodo estivo. Esiste una “variante facile”, opportunamente 

segnalata, che, scendendo nella conca sotto la cresta, permette di aggirare queste creste impegnative e si 

risale al sentiero 636 al Tabié del Lof. Dal Tabié del Lof si scende direttamente a M.ga Laste, seguendo un 

sentiero non molto segnato, ma abbastanza intuitivo, sotto la Pala della Cresta e che incrocia diversi ruderi 

di alpeggio. Dalla Malga, tramite strada sterrata di 2,5km si ritorna al Rif, Migogn. Dalla strada dopo M.ga 

Laste si può osservare tutto il percorso sulle creste appena concluso. 

Il percorso ideale suggerito, se si ha tempo a disposizione ed il meteo è favorevole sarebbe il seguente. 

Da questo punto in poi il sentiero, interamente su prati, diventa molto facile, supera la Zima de Agnareze 

(2352m) e scende alla sella antecedente il Sas de Roi (2277m), a cui segue, l’ultimo punto impegnativo, ma 

non esposto, che consiste nel risalire per alcuni metri un breve balzo roccioso. Il passaggio è persino 

attrezzato con alcuni metri di cavo. Da questo punto in poi il sentiero, sempre sui prati, è quasi 

costantemente in discesa fino al Passo delle Crepe Rosse (2137m), attraversando i pascoli dei Siadoi, 

occupati dalle mandrie delle malghe della sottostante Val de Davedin. Dal Passo il Sentiero delle creste 

prosegue verso il Rif. Padon, il nostro percorso invece devia a dx per il sentiero 635, scendendo all’abitato di 

Tiè (1980m). Esiste un sentiero militare (segnali in loco) che scende direttamente dai Siadoi a Tiè, che 

accorcia un poco il percorso. Dall’abitato di Tiè il sentiero diventa una forestale, che, in circa 3km porta a 

M.ga Laste. 


